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Aumento età pensionabile. Misura 
illogica e controproducente. 
Lettera al Presidente del Consiglio  

  
Dopo la denuncia pubblica del COISP 
sul rischio di innalzamento dell ’età 
pensionabile, una lettera congiunta con 
SAP, FED. FSP POLIZIA e SILP CGIL è 
stata inviata la Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni.  

Pregiat issimo Signor Presidente, 
 
SAP, COISP-MOSAP, FED. FSP 
POLIZIA e SILP CGIL, in rappresentanza 
della maggioranza degli appartenenti 
alla Polizia di Stato, con la presente 
desiderano manifestare la loro 
contrarietà al le recenti not izie relat ive 
alla possibil ità di un innalzamento, 
seppur volontario, di due anni 
relat ivamente al l ’età pensionabile. 
La nostra è una professione molto 
delicata e, per essere svolta a pieno, 
richiede anche un’indispensabile 
freschezza f isica, che con i l trascorrere 
degli anni f isiologicamente si 
aff ievolisce. Per svolgere servizi di 
ordine pubblico o di contrasto alla 
criminalità si è spesso esposti a stress 
psicof isico e a rischi che negli anni la 
sola esperienza di servizio non è 
sufficiente per consentire di affrontarl i al 
meglio. Non solo, le ripercussioni 
negative si riverberebbero sul singolo 

individuo e, soprattutto, sul buon 
funzionamento dell ’apparato di 
sicurezza. I l r itardato pensionamento 
comporterebbe un blocco del turnover 
poiché l ’assunzione di nuovi giovani è 
legata in via prioritaria al pensionamento 
del personale anziano. Inoltre, vi 
sarebbe un blocco dei percorsi  
professionali interni dal momento che 
non si aprirebbero gli  spazi per i giovani 
per un percorso di progressione 
professionale ed economica. Oltre a ciò, 
si r ischia un blocco della mobil ità del 
personale. 
Giova ricordare che la norma sulla 
specif icità forze dell ’ordine (Legge 
183/10 – articolo 19), concepita proprio 
a salvaguardia delle peculiari tà che 
riguardano la nostra professione, 
prevede che interventi di natura 
previdenziale possano essere concepit i  
solo con norme ad hoc e non attraverso 
interventi r iguardanti la generalità del 
pubblico impiego. 
Signor Presidente del Consigl io, la 
situazione previdenziale del comparto 
sicurezza soffre già particolari  cri t ic ità 
poiché non è mai stata avviata la 
previdenza complementare dopo la 
riforma Dini del 1995 e, pertanto, questo 
ulteriore intervento acuirebbe le crit ic ità 
fornendo anche un segnale in 
controtendenza rispetto all ’attenzione di 
cui necessita i l  comparto sicurezza. 
Quello che, invece, ci saremmo aspettati  
– e che da anni invochiamo – sono gli  
interventi relativi  alla “previdenza 
dedicata” f inanziat i  con legge di bilancio 
2022 e ulteriormente alimentati  
dall ’ult ima manovra economica. 
La real izzazione di “previdenza 
integrat iva”, attraverso i  f inanziamenti 
già predisposti,  consentirebbe di lenire, 
almeno parzialmente, le cri t ic ità 
provocate dalla mai avviata previdenza 
complementare e di impedire che fedeli  
servitori dello Stato siano i nuovi poveri  
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di domani. Nel r innovare la richiesta di 
avvio di un tavolo di confronto per la 
definizione della previdenza dedicata, 
auspichiamo che eventuali in iziative 
relat ive all ’ innalzamento dell ’età 
pensionabile per gli  operatori del 
comparto sicurezza non vengano 
proposte dal Governo perché non 
incidono negativamente solo sui singoli  
ma sul buon funzionamento 
dell ’apparato e, di conseguenza, sul 
servizio che si deve fornire al l ’ intera 
collett ività in termini di sicurezza. 
Qualora necessario, le scriventi 
Organizzazioni Sindacali restano a 
disposizione, anche attraverso un 
incontro, per rappresentare in dettaglio 
le r ipercussioni negative di un eventuale 
intervento di innalzamento dell ’età 
pensionabile per i l personale del 
comparto sicurezza. 

Bloccare il corteo pro-Palestina 
"Chiediamo al Viminale di intervenire 
immediatamente per bloccare i l corteo 
pro-Palest ina previsto per i l prossimo 5 
ottobre, in occasione dell 'anniversario 
dell 'attacco di Hamas a Israele. 
Riteniamo totalmente fuori luogo indire 
una manifestazione del genere, quasi a 
voler 'festeggiare' quello che è stato un 
brutale massacro che ha portato la 
morte di oltre 1200 israeliani, tra 
bambini trucidat i e dati al le f iamme e 
persone prese in ostaggio". 
Così i l Segretario Generale del COISP 
Domenico Pianese, in un appello 
lanciato attraverso l 'Adnkronos al 
Viminale. 
“Le forze dell 'ordine si troverebbero ad 
affrontare diff icoltà enormi nella 
gestione di un evento di quella portata 
soprattutto in un momento così del icato 
per l 'ordine pubblico, poiché il  r ischio di 
infi ltrazioni di elementi violent i  è 
alt issimo. Queste eventualità, del tutto 
verosimili, potrebbero trasformare una 

protesta apparentemente pacif ica in un 
grave pericolo non solo per i cit tadini ma 
anche per gli stessi pol iziott i, che 
sarebbero costrett i a operare in un 
contesto di forte tensione e con un 
potenziale esplosivo che potrebbe 
portare a fort i tensioni.  

Torino, assalto alla volante. 

Anarchici condannati…all’impunità 

 
Lo scorso febbraio un gruppo di giovani 
anarchici si era reso protagonista del 
vergognoso assalto ad una volante della 
Polizia, nel tentativo di l iberare un 
immigrato clandestino già noto per 
numerosi reat i.  In quel momento, 
l ’episodio rappresentò il culmine di una 
escalat ion di violenza inaudita che 
aveva come bersaglio le Forze 
dell ’Ordine e che il COISP stava 
denunciando senza sosta. Ebbene, a 
distanza di alcuni mesi, sono giunte le 
sentenze per i dodici anarchici 
riconosciuti responsabil i del vi le atto e 
colpevoli  di resistenza e lesioni a 
pubblico uff iciale, violenza privata 
e danneggiamento. 
E la punizione per quanto commesso 
è…” niente”. Ovvero, ai colpevoli è stata 
applicata una semplice misura cautelare, 
che consiste nell ’obbligo di presentarsi 
quotidianamente presso gl i Uffici  di 
Polizia ed apporre una firma. Ciò che nel 
comune sentire era apparso come un 
atto eversivo di estrema gravità ed un 
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attentato al l ’ incolumità dei Poliziott i  
coinvolt i, f inisce così per essere 
sdoganato come poco più di una 
ragazzata. 
Le sentenze vanno rispettate, ma, come 
Sindacato che vive per la difesa delle 
Donne e degli  Uomini della Polizia di 
Stato, non possiamo che esprimere la 
più profonda amarezza per questa 
mancata occasione. L’occasione di 
affermare, attraverso una condanna 
giusta ma esemplare, i valori  della 
Legalità, del la Difesa del Paese e della 
tutela di tutt i coloro che sono chiamati a 
salvaguardarne la Sicurezza. 

Palazzo  Chig i .  Bufa la  

de i  Poliziotti  allontanati  

“Ho appena parlato con i l Ministro 
Piantedosi in merito alla questione 
relat iva ai pol iziott i  al lontanati da 
Palazzo Chigi, come riferito questa 
mattina dal quotidiano La Stampa”.  
ha affermato in una nota i l Segretario 
Generale del COISP Domenico Pianese  
sulle informazioni circolate circa 
l’allontanamento da Palazzo Chigi dei 
Poliziott i addett i al la Sicurezza. “Questa 
presunta cacciata, come l ’ha definita i l  
quotidiano, di fatto non si è mai 
verif icata: i l Ministro ha confermato che 
due Agenti che svolgevano 
impropriamente la funzione di 
ascensorist i sono stati assegnati a 
funzioni più consone al loro ruolo, ma 
sempre interne a Palazzo Chigi e legate 
alla sicurezza della Presidenza del 

Consiglio e del Presidente del 
Consiglio”.  
Le dichiarazioni del Segretario Generale 
del COISP, Domenico Pianese, r iprese 
dai quotidiani I l Corriere della Sera, I l  
Giornale, I l Tempo, Libero, La 
Repubblica, I l Sole 24 Ore, I l Secolo 
d’Ital ia e dal le Agenzie di stampa. 

Ddl Sicurezza. Approvarlo con urgenza 

“Le norme del pacchetto-sicurezza 
rappresentano un fondamentale passo 
avanti per la tutela dei cit tadini poiché 
non solo rafforzano la sicurezza reale e 
percepita, ma costi tuiscono un 
importante strumento di salvaguardia 
per le donne e gl i uomini del le Forze 
dell ’Ordine che molto spesso sono 
vitt ime di aggressioni”. Lo ha affermato 
in una nota i l Segretario Generale del 
COISP Domenico Pianese. 
“Questa situazione  – ha continuato – 
non poteva essere ignorata dalle 
ist ituzioni ed è per questo che 
ringraziamo i l ministro Piantedosi e i l  
sottosegretario Molteni che hanno 
lavorato nella giusta direzione 
supportando queste misure, determinanti 
per far sì che i poliziott i possano 
svolgere i l proprio lavoro  in condizioni di 
maggiore sicurezza”. Secondo il  
segretario del COISP “ in un momento 
storico come quello che stiamo vivendo 
la sicurezza non deve essere relegata in 
fondo al la scala del le priori tà per i l  
Paese” ed è per questo che “è 
necessario approvare questo ddl con 
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urgenza, poiché rappresenta un vero e 
proprio atto di responsabil ità verso chi 
quotidianamente mette a r ischio la 
propria vita per proteggere quella dei 
cittadini”, ha concluso. 

Donna scippata che ha ucciso il ladro. 

Il Segretario Generale a Radio Cusano 

 
I l Segretario Generale del COISP 
Domenico Pianese è stato intervistato a 
Radio Cusano Campus sulla vicenda 
della donna scippata a Viareggio che ha 
ucciso i l ladro e sulla fake news dei 
Poliziott i al lontanati da Palazzo Chigi.  
https://youtu.be/vryoKjMjYcs  

Ipotesi di ampliamento 

procedure concorsuali. Incontro 

 
Ha avuto luogo la scorsa settimana, 
presso i l Dipartimento della P.S., un 
incontro relat ivo ad alcune “ipotesi di 
ampliamento delle procedure concorsuali  
interne e ad altr i interventi gest ionali”.  
Durante l ’ incontro, svoltosi in un cl ima 
costrutt ivo e di partecipazione unanime, 
è stato rappresentato che già parecchi 
anni addietro, analizzando la curva 
demografica della forza attiva nei vari 
ruol i della Polizia di Stato, aveva 
individuato tre fronti di cri t ic ità che, in 
assenza di opportuni interventi 
ordinamental i e di corrispondenti 

appostamenti di risorse, avrebbero 
provocato una irrecuperabile implosione 
della funzionalità operativa 
dell ’apparato. Nel tempo, alla continua 
riduzione della consistenza del ruolo di 
base si è associata, infatt i,  una 
drammatica r iduzione dei ruol i intermedi 
dei Sovrintendenti e degli Ispettori.  
L’Amministrazione, quindi,  ha precisato 
che, al f ine di consentire a chi è già in 
servizio di essere movimentato prima 
delle assegnazioni degli attuali  al l ievi,  
beneficiando della c.d. “deroga 
giubi lare”, nei prossimi giorni saranno 
riaperti i portal i  per la mobili tà del 
personale del ruolo degli  Ispettori e 
degli Agenti ed Assistenti e che, come 
già in previsione, sarà aperto anche il  
portale del la mobil i tà dei Sovrintendenti,  
così da consentire, per tutto i l terr itorio 
nazionale, la presentazione delle istanze 
di trasferimento anche in deroga agli  
attuali  obblighi di permanenza minima in 
sede, stante le esigenze del Giubileo 
della Misericordia dell ’anno 2025. 
L’Amministrazione, dopo aver 
sottol ineato che i bandi dei recenti 
concorsi pubblici per i ruoli del la Polizia 
di Stato hanno previsto un divieto ai f ini 
dell ’assegnazione di f ine corso che fa 
riferimento al la provincia di origine e a 
quella di residenza, ha rappresentato di 
voler applicare la medesima regola ai 
frequentatori del 17° corso per Vice 
Ispettore e del 227° corso per Agente i  
cui bandi di concorso prevedevano che 
l’assegnazione, al termine del corso di 
formazione, presso sedi di servizio 
diverse dalla regione di origine, da 
quella di residenza e da quelle l imitrofe. 
Analoga modif ica verrà attuata per gl i  
altr i bandi di concorso le cui procedure 
sono ancora in it inere e che pure 
prevedevano il medesimo vincolo ai f ini 
della prima assegnazione. 
La riduzione organica, i l  blocco del turn 
over, ascrivibi le alla cecità di alcune 
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decisioni pol it iche assunte dai 
precedenti governi, era infatt i andata in 
risonanza con la stasi delle procedure 
concorsuali per la progressione di 
carriera imputabile, quest’ult ima, a 
polit iche gestionali  scientemente 
adottate dall ’Amministrazione, e da noi 
puntualmente avversate.  
Ecco perché abbiamo rivendicato, e con 
non pochi sforzi conquistato, i l Riordino 
delle Carriere che avrebbe dovuto 
rivitalizzare l’ammalorato assetto del 
personale. 
Gli effett i che avrebbe dovuto porre 
quello straordinario risultato, i l Riordino, 
con avanzamenti economici e/o di 
carriera di cui hanno beneficiato gran 
parte del personale, non sono stat i però 
capital izzati appieno. Le cause di tale 
situazione sono moltepl ici, e così pure i  
l ivel l i del le responsabilità. 
Di certo ad essere maggiormente 
penalizzato è stato i l Ruolo degli  
Ispettori, che sconta da un lato la 
lentezza delle procedure concorsuali,  
dovuta a diff icoltà sistemiche che 
potrebbero sicuramente essere 
attenuate e dall ’altro l ’ insormontabile 
riserva del 50% dei posti  disponibil i  
destinati  ai concorsi pubblici.  
Infine è stato precisato 
dall ’Amministrazione che l’eventuale 
prospettata modif ica della norma relativa 
alla permanenza minima in sede ai f ini 
della mobil ità in altra provincia, al 
momento in discussione nelle sedi 
parlamentari e che vorrebbe riportare a 
4 anni detta permanenza minima nelle 
sedi ordinarie e a 2 anni nel le sedi 
disagiate, qualora approvata troverà 
comunque applicazione a partire dal 1° 
gennaio 2026 …. e ad ogni modo 
riguarderà esclusivamente le istanze di 
trasferimento del personale successive 
alla prima assegnazione al termine del 
corso di formazione per l ’accesso nei 
ruol i del la Polizia di Stato. 

Le scriventi OO.SS. SIULP, SAP, SIAP, 
COISP MOSAP, FSP Polizia-ES-LS-
Consap-MP e SILP Cgil hanno 
evidenziato i l  proprio apprezzamento per 
la decisione del Dipartimento di 
condividere le r ichieste avanzate da 
tempo, in part icolare di restringere 
all ’ambito provinciale i l divieto per la 
prima assegnazione al termine dei corsi 
formativi, anziché, com’è adesso, 
all ’ambito regionale che oltre a 
provocare irragionevole danno ai 
colleghi è stato anche causa di 
problematiche funzionali per la stessa 
Amministrazione. Stante tuttavia anche 
le enormi diff icoltà alloggiat ive che si 
registrano in tutto i l territorio nazionale, 
hanno chiesto di valutare il  totale 
annullamento di qualsiasi vincolo di 
incompatibil ità in fase di prima 
assegnazione, quindi eliminando i l  
divieto di prima assegnazione anche per 
la provincia di nascita e di residenza. 
Atteso che i l  provvedimento in 
questione, del quale si è chiesto una 
urgente emanazione, produrrà i suoi 
effett i già per i f requentatori del 227° 
corso per Agente ma anche del 17° 
corso per Vice Ispettore che si 
concluderanno entro l ’anno, queste 
Organizzazioni Sindacali  hanno 
sollecitato l ’Amministrazione a 
predisporre le assegnazioni dei 
frequentatori del citato 17° corso e la 
contestuale mobilità degli Ispettori  
prevista per i l  prossimo mese di 
dicembre, tenendo anche conto delle 
istanze di trasferimento dei col leghi del 
18° corso per Vice Ispettore, vincitori  di 
concorso interno, che a suo tempo si 
sono trovati assegnati a sede diversa 
dalla propria. 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali ,  
quindi, hanno ancora una volta 
rappresentato al l ’Amministrazione la 
grave carenza dell ’organico del ruolo 
degli Ispettori ed i l fatto che nei prossimi 
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anni tale situazione si aggraverà. Hanno 
pertanto nuovamente chiesto che 
venisse attuato uno scorrimento della 
graduatoria del concorso interno, per 
t itol i ed esami, per 411 Vice Ispettori,  
nonché della graduatoria del concorso 
interno, per t itoli,  per 959 Vice Ispettori,  
le cui fasi procedural i ad oggi non sono 
concluse. È stato inoltre chiesto un 
ampliamento del concorso per 1.000 
All ievi Vice Ispettori la cui assunzione è 
stata messa a concorso con decreto del 
Capo della Polizia del 16 marzo 2022 e 
che in questi giorni vede i candidati  
svolgere la prova orale. Queste 
Organizzazioni Sindacali,  sia per la 
carenza d’organico, sia per la carenza di 
Scuole di Polizia, hanno, altresì,  chiesto 
la proroga fino al 2029 delle procedure 
semplif icate previste dal riordino per i  
concorsi interni; per analogo motivo 
della carenza di personale nelle 
qualif iche di Ispettore superiore e 
Sostituto commissario, è stata chiesta 
l ’ant icipazione al 2025 dei due corsi per 
Ispettore superiore (attualmente previsti  
per i l 2026 e 2028), riconoscendo la 
possibil ità di partecipare anche agli  
ult imi concorsi sostenuti con prove 
scritte e oral i, el iminando i l t itolo di 
studio della laurea triennale e 
l ’ imminente calendarizzazione del 
concorso interno per Vice commissario. 
Al termine dell ’ incontro 
l ’amministrazione ha comunicato che 
tutte le nostre richieste verranno portate 
all ’attenzione del vert ice del 
Dipartimento per poi pianif icare ulteriori  
interlocuzioni con queste OO.SS.. 

Pagamento straordinario eccedente 
I l Dipartimento della P.S. ha 
rappresentato che, con il cedolino 
ottobre 2024, saranno erogati al 
Personale della Polizia di Stato, in 
aggiunta alle ordinarie indennità mensil i ,  
anche compensi per le prestazioni di 

lavoro straordinario, rese in eccedenza 
ai l imit i mensil i,  nel periodo OTTOBRE-
DICEMBRE 2022. 

Concorso Vice Ispettore.  

Stato lavori della Commissione 

I l Dipart imento della P.S. ha comunicato 
lo stato di avanzamento dei lavori della 
commissione esaminatrice del concorso 
interno per 959 Vice Ispettore e sta 
provvedendo alla pubblicazione dei 
relat ivi dati sul le pagine Web dedicate. 
Domande presentate 10.436 
Inizio lavori commissione 03 lugl io 2024 
Riunioni deliberanti 5 
Candidati valutati 54 
Aggiornamento al 05 settembre 2024 

Servizi sicurezza e soccorso in montagna 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
la circolare recante il  piano nazionale e 
le modalità di presentazione delle 
istanze per la stagione invernale 
2024/2025 dei Servizi di Sicurezza e 
Soccorso in montagna.  

B.A.T.. No a chiusura Polizia Scientifica 
Si è svolto la scorsa settimana, presso i l  
Dipartimento della P.S., l ’esame 
congiunto chiesto dal COISP in merito al 
contenuto dell ’ ipotesi di provvedimento 
di razionalizzazione/chiusura dei Posti di 
Polizia Scienti f ica presso i 
Commissariat i di Barletta, Canosa e 
Trani. IL COISP ha espresso totale e 
ferma contrarietà alla chiusura dei 
menzionati Posti  di segnalamento e 
documentazione che priverebbe i 
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Commissariat i  distaccati di 
un’art icolazione fondamentale e di 
importanza strategica nelle loro 
ordinarie e quotidiane att ività 
ist ituzionali , nul la producendo per la 
f inal ità espressa di r imediare alle 
“esigenze operative” del Gabinetto 
Provinciale di Polizia Scientif ica della 
Questura di Andria. 
Al temine dell ’ incontro l ’Amministrazione 
ha assicurato una attenta valutazione 
delle problematiche evidenziate 
rimandando ad ulteriori interlocuzioni.  

Bardonecchia e sedi Uffici Polizia 
I l COISP ha evidenziato al Dipart imento 
della P.S. l ’assoluta necessità ed 
urgenza di individuare una nuova 
sistemazione logistica per gl i Uff ici  di 
Polizia nel comune di Bardonecchia. 
Infatt i, a seguito dell ’esondazione del 
avvenuta ad agosto del 2023, del rio 
Frejus e del r io Merdovine, che provocò 
il  serio danneggiamento della caserma 
della Polizia di Stato “Saponara” dove 
erano ubicati i l  Commissariato di P.S. ed 
il  Settore Polizia di Frontiera, i l  
Commissariato venne ospitato presso 
alcuni uff ici del Comune ed il Settore 
Polizia di Frontiera venne ospitato della 
società Sitaf che gestisce i l Traforo del 
Frejus, che ha ceduto una parte dei 
propri uff ici ubicat i sul piazzale 
antistante al traforo ove vennero pure 
posizionati 2 container ad uso ufficio. 
Tuttavia, i l  personale di Polizia non può 
essere condannato ad una situazione di 
precariato e è indispensabile individuare 
una definit iva soluzione. 

Ragusa. Grave carenza organico 
I l COISP aveva denunciato al 
Dipartimento della P.S. la grave carenza 
di personale che affl igge gl i Uff ici della 
provincia di Ragusa (leggasi Coisp flash 
nr.21). I l Dipartimento ha esposto la 
situazione attuale rassicurando sulla 
volontà di procedere a future 

assegnazioni in occasione dell ’uscita del 
227° corso all ievi Agenti e del 17° corso 
all ievi Ispettori. 

Centro Sportivo Balneare Maccarese 
I l COISP ha evidenziato al Dipart imento 
della P.S. alcuni disservizi inerenti alle 
prenotazioni presso il Centro Balneare 
delle Fiamme Oro di Maccarese. 

Padova. Convegno del COISP 
I l COISP di Padova ha organizza per 
giovedì prossimo 19 c.m. un convegno 
sul tema “Sicurezza, nuove strategie tra 
tecnica e innovazione” a cui 
interverranno Nicola Molteni, 
Sottosegretario al Ministero dell ’Interno, 
Renato Cortese, Direttore Centrale 
Polizia Stradale- Ferroviaria e Reparti  
Special i la criminologa Roberta 
Bruzzone, Criminologa. 

 


